
 

 

Biella 19 maggio 2010 

  

INTERROGAZIONE 

 

APPURATO CHE 

La giunta comunale con delibera n.260 del  04.05.2010 ha deciso di  autorizzare la manifestazione “FESTA 

DEL LIBRO TASCABILE” presso Piazza del Battistero nel periodo compreso tra il 21 maggio-20 giugno 2010. 

 

CONSIDERATO CHE 

Nella premessa alla delibera in oggetto si fa riferimento alla promozione di MANIFESTAZIONI CULTURALI 

organizzate negli anni precedenti e nello specifico:  “Nati per leggere”, “I libri illuminano”, 

“Leggere,leggere,leggere”  e  che tali iniziative furono  meritorie, riscuotendo  notevole successo di 

pubblico e coinvolsero attivamente la cittadinanza. 

 

RILEVATO CHE 

La “FESTA DEL LIBRO TASCABILE” non ha il medesimo denominatore comune con le Manifestazioni culturali 

suindicate, essendo di fatto una SEMPLICE COMMERCIALIZZAZIONE E  VENDITA  DEL CARTACEO, come da 

riscontri effettuati sulle piazze ove lo stand del Sig. Malerba ha già operato, con nocumento economico per 

le librerie stanziali operanti nei  territori interessati quali ad esempio Aosta, Asti, Bardonecchia, 

Courmayeur, Cuneo e Saluzzo. Piazze nelle quali inoltre il piano pluriennale auspicato anche per il comune 

di Biella  dall’assessore alla cultura, è in forse proprio dati i presupposti di semplice concorrenza con le 

librerie locali e non di valore aggiunto, presupposti che hanno creato in ogni città code di proteste e prese 

di posizioni su questa forma di concorrenza commerciale contrabbandata per “iniziativa culturale”. 

 

FATTO PRESENTE CHE 

Come riporta la lettera di richiesta del Sig. Malerba, agli atti del comune di Biella, la “FESTA DEL LIBRO 

TASCABILE” non commercializzerà esclusivamente tascabili e potrà trattare la vendita di  diverse tipologie 

di testo. 

 



 

PRESO ATTO CHE 

La delibera riporta un credito non rispondente al vero nell’affermare la collaborazione con “LA LIBRERIA” 

del Salone della Stampa di Torino di Via Roma 80, Libreria oggi non più esistente  (il civico 80 di via Roma 

ospita attualmente una libreria Mondadori il cui direttore  ha confermato telefonicamente di essere 

all’oscuro della delibera in oggetto). Il sig. Malerba e’ stato titolare della libreria  menzionata in delibera per 

alcuni anni cedendo l’esercizio nella seconda metà del 2009. 

 

CONSTATATO CHE  

L’iniziativa si propone di incontrare il vasto pubblico dei lettori non abituali, portando loro direttamente  

l’offerta dei libri più popolari. 

 

IL GRUPPO CONSILIARE DI I LOVE BIELLA INTERROGA IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

- Per quale motivo una semplice OPERAZIONE COMMERCIALE viene associata a meritorie  

MANIFESTAZIONI CULTURALI organizzate dal comune di Biella negli anni passati. 

- Se non sia opportuno concertare l’apertura di un negozio itinerante, PER UN MESE NEL CENTRO 

CITTADINO, con i rappresentanti e le associazioni di categoria, in un periodo economicamente non 

florido anche per l’editoria. 

- Sul perché sia stata concessa la “collaborazione”  dal nostro comune, la quale  prevede la 

GRATUITA’ sia per la corresponsione dell’occupazione suolo pubblico che per le affissioni  della 

“FESTA DEL LIBRO IN TASCA”, considerato che a titolo d’esempio e  da prove circostanziate, il 

comune di Cuneo ha perlomeno richiesto il pagamento del plateatico,  nonché la tariffa rifiuti. 

- A quale assioma risponde la correlazione in delibera  tra:  l’allocazione dello stand nel centro 

urbano (ove già numerose sono le librerie stanziali),  e il proponimento di incontrare il vasto 

pubblico dei lettori non abituali. 

- Se l’amministrazione  conosce l’ammontare, in termini economici, del  “lascito” alla biblioteca civica 

indicata dal comune di Biella, promesso dal Sig. Malerba al termine  della “Festa del libro tascabile”. 

 

 

SI RICHIEDE RISPOSTA ORALE 

Benito Maria Possemato e Nicola Simone 

Gruppo consiliare I Love Biella 


